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TORINO. La partita infinita. Il
primo ottavo di finale della
Coppa Italia tra Torino e Ge-
noa si chiude di fatto oltre la
mezzanotte (calcio d’inizio fol-
lemente dato alle 21.15) e ai ri-
gori, che premiano i granata di
Mazzarri.

Resta da capire il senso di
una partita giocata di sera, con
unsolo grado aTorino (norma-
le peraltro a gennaio), e fatta
iniziaredopo le21 soloesoltan-
to per esigenze televisive.

I tempi regolamentari si era-
no chiusi sull’1-1 per effetto
delle reti nel primo tempo di
Favilli per il Genoa e De Silve-
stri per il Torino. I supplemen-
tari regalano qualche emozio-
ne, l’espulsione del granata
Meitè e un paio di parate per

parte, con Sirigu e Radu prota-
gonisti. Portieri che lo diventa-
no ancora di più nel momento
dei calci di rigore. O meglio, lo
diventa Sirigu che para il quar-
to rigore del Genoa calciato
da Radovanovic. Ci pensa allo-
raBerengueradarela qualifica-
zione al Torino con un «cuc-
chiaio»che beffaRaduefa esul-
tare i tifosi rimasti.

Supercoppa spagnola. Sarà
una finale tutta madrilena
quelladellaSupercoppadiSpa-
gna a Jeddah. Dopo il successo
di mercoledì del Real Madrid
sul Valencia, ieri è arrivato
quello dell’Atletico per 3-2 sul
Barcellona. È stato un match
ricco di emozioni e che scate-
nerà polemiche per i due gol
annulatiai catalani(uno aMes-
sie uno aPiquè), che nell’undi-
ci titolare hanno proposto
l’obiettivo dell’Inter Vidal. //

BRENO. All’andata fu il derby
tra i Tacchinardi in panchina,
con Mario - allenatore del Bre-
no - vincente su Alessio, guida
del Crema 1908, per il primo
successoin D dopoquasi40 an-
ni dei camuni. Adesso sulla
panchinanerobianca c’è un al-
troex serieA, ossia AndreaDos-
sena (esterno di Napoli e Liver-
pool da calciatore), ma la sfida
rimane davvero intrigante.

Non solo perché mette in palio
punti sicurezza (o salvezza, ve-
dendola al ribasso), ma anche
per i tanti ex in campo.

Ad esempio Enrico Dalè, og-
gi ds del Crema 1908, è stato a
Brenonelleprecedenti due sta-
gioni, festeggiando il salto di
categoria dei granata dall’Ec-
cellenza. Il suo addio estivo
non fu polemico ma improvvi-
so e, in tal senso, è probabile
che qualche rapporto non fos-
se più così idilliaco. Un po’ di
freddezza, ad esempio, era
emersa in particolare col tecni-

co Mario Tacchinardi, anche
se i confronti sono stati sem-
precordiali. Proprio l’allenato-
re dei camuni è un cremonese
doc e ha indossato la maglia
del Crema 1908 in Eccellenza.

Tacchinardi, infatti, vanta
unrecordparticolare:ha gioca-
to con tutte e quattro le squa-
dre principali della provincia
cremonese, ossia Cremonese,
Pergocrema, Crema 1908 e il
«fu» Pizzighettone. Non è fini-
ta: Breno, infatti, è una « colo-
nia» cremonese (anche se Cre-
masiconsidera dasempreriva-
le del capoluogo). Si pensi a
Gianluca Corbani, vice di Tac-
chinardi, e anche a Giorgio
Bianchi e Angelo Bozzetti, pre-
paratoredei portieri e prepara-
tore atletico, che hanno inizia-
to la stagione in Valle per poi
salutareper sopraggiunti impe-
gni. In campo l’ex è Michele
Magrin, l’anno scorso a Cre-
ma, ora a Breno. // G. GARD.

Crema-Breno,
la sfida tra ex
con mille incroci

SALÒ. La campagna di raffor-
zamento della FeralpiSalò co-
mincia dalla difesa: dopo una
lunga trattativa, che si è con-
cretizzata solamente nelle ul-
time ore, Fabio Eguelfi ha fir-
mato per i verdeblù. Terzino
sinistro classe ’95, arriva in
prestito dall’Atalanta fino al
30 giugno.

Con tutta probabilità si gio-
cherà il posto con Mordini, da-
to che Contessa, il «titolare»
del girone di andata, pare or-
mai destinato a lasciare Salò.
Sulle sue tracce c’è soprattut-
to il Catanzaro, che è stato il
primo club a farsi avanti.

Cresciuto nel settore giova-
nile dell’Inter, Eguelfi ha poi
vestito le maglie di Prato, Sa-
vona e Cremonese in C, racco-
gliendo 33 presenze e realiz-
zando 2 gol. Dall’estate del

2016 milita in B, ma a parte il
primo anno in cui ha giocato
14 gare a Vercelli, è stato im-
piegato poco con Cesena (4
partite), Verona (1), Livorno
(5) e Frosinone (0). In Ciocia-
ria, dove ha cominciato la sta-
gione, è riuscito a scendere in

campo solamente in un’occa-
sione, il 5 dicembre in Coppa
Italia contro il Parma. A Salò
ritrova alcuni ex compagni di
Cremona (Maiorino e Scarsel-
la), Pro Vercelli (Altobelli e Le-
gati) e Cesena (Mordini).
Eguelfi, che ha scelto la ma-
glia numero 6 (era quella di
Travaglini, passato all’Inveru-
no in D circa un mese fa), ha
già sostenuto due allenamen-
ti agli ordini di Sottili ed è ar-
ruolabile per la gara di Rimi-
ni. Il giocatore sarà presenta-
to oggi alle 13.30 nella sala
stampa del Turina. Per quan-
to riguarda le altre voci di mer-
cato, paiono più calde le trat-
tative in uscita che quelle in
entrata. Oltre a Contessa la-
scerà Salò un attaccante, ovve-
ro Stanco, che è seguito da
mezzo girone. A centrocam-
po, invece, potrebbe partire
Guidetti. In questo momento
a livello numerico la rosa è
strutturata per poter affronta-
re sia il campionato (19 gare)
che la Coppa Italia (4 in caso
di arrivo in finale): sono infat-
ti 26 gli uomini a disposizione
di Sottili. In caso di ulteriori
partenze la società si muove-
rà per trovare sostituti. Per
quanto riguarda il program-
ma in vista della trasferta di Ri-
mini, la FeralpiSalò tornerà
ad allenarsi oggi a Prevalle, a
partire dalle 14.30. Domani a
Salò, con inizio fissato alle
10.30, è invece in programma
la rifinitura. A seguire la confe-
renza stampa pre-partita
dell’allenatore, poi pranzo e
partenza per la Romagna.  //

ENRICO PASSERINI

MILANO. È ancora un mercato
che, per ora, parla in milanese.
Sono infatti nerazzurri e rosso-
neri i club più attivi in questa
«finestra» invernale. L’Inter
cerca di stringere i tempi per
Young del Manchester United,
anticipandone l’arrivo (a lu-
glio sarebbe «sbarcato» in regi-
me di svincolo) mentre per il
centrocampista la scelta è an-
cora un rebus, visto che il Bar-
cellona continua a non voler
cedere Vidal. Inter eMilan trat-
tano anche fra di loro, perché
Politano è in procinto di vesti-
re il rossonero (e sulla sponda
oppostapotrebbe arrivareKes-
sie). L’Inter vuole convincere
Giroud e ieri sera pare che l’in-
tesa sia stata trovata.

A volte ritornano. Il Milan ha ri-
cevuto la richiesta dell’Aston
Villa per Piatek; intanto al club
di Birmgham andrà Reina (per
il ruolo di dodicesimo potreb-

be sostituirlo l’ex rondinella
Emiliano Viviano). Caldara
torna all’Atalanta in prestito
con riscatto fissato a 15 milio-
ni, il prcorso inverso potrebbe
farlo Kjaer, che vuole lasciare
Bergamo. Rodriguez dovreb-
be andare al Fenerbahce, su
Paquetàc’è sempre il Psgmen-
tre Borini è passato al Verona,
club che parla con l’Inter per il
passaggio in nerazzurro, a lu-
glio, di Kumbulla.

Altri affari. Va invece subito
all’Inter, in realtà si tratta di un
ritorno, il portiere genoano Ra-
du, che con l’arrivo di Perin
sembra aver perso il posto da
titolare frai pali della porta ros-
soblù, anche se ieri in Coppa
Italia contro il Torino ha dispu-
tato una grande gara. In casa
Romaè sempre d’attualità la ri-
cerca di un vice Dzeko, e c’è
l'ipotesi Scamacca, ex talento
del vivaio giallorosso, poi Psv
Eindhoven e Sassuolo, che si
sta mettendo in evidenza nel
torneo cadetto. Per la difesa
spunta il nome del 23enne Al-

derete, paraguayano del Basi-
lea mentre con il solito Milan è
stato messo in piedi un discor-
soper Under. Incasa Lazio nul-
la si muove, mentre a Firenze è
arrivato ieri sera Cutrone, che
in rosa prenderà il posto di Pe-
dro, ceduto al Gremio per 11
milioni di euro più 2 di bonus.
In questa trattativa non è stato
inserito il difensore argentino
Kannemman, beniamino dei
tifosi del Porto Alegre, che co-

munque continua a piacere ai
viola (l’alternativa è Bonifazi,
sul quale c'è anche la Spal).

Per Antonucci c’è la fila, per-
ché lo hanno chiesto Parma,
Sampdoria, Empoli e Perugia,
e il ragazzo valuta le offerte e in
particolare riflette su chi gli as-
sicurerebbeilminutaggiomag-
giore. A Napoli gli arrivi di
Demme e Lobotka fanno ipo-
tizzare una partenza già ora di
Fabian Ruiz. //

FeralpiSalò:
ecco il terzino
sinistro Eguelfi

Torino 6

Genoa 4

Giro di portieri al Milan:
Reina va, ipotesi Viviano

Pronto a rientrare. Emiliano Viviano qui ai tempi della Sampdoria

Lo spagnolo molto vicino
agli inglesi dell’Aston Villa,
in rossonero può arrivare
l’ex numero 1 del Brescia

Serie A

Capitano. Belotti del Torino

Ci vogliono i rigori
al Toro per andare
ai quarti di finale

Coppa Italia

Serie D

Pollice alto. Per Fabio Eguelfi

Serie C

Classe ’95 in prestito
dall’Atalanta:
a Frosinone non
ha trovato spazio

Pierluigi Zucchi è il nuo-
vo direttore sportivo
del Ciliverghe. «Siamo

felicididargli ilbenvenuto- lepa-
roledelpresidenteNicolaBianchi-
ni - che porterà da subito la sua
esperienzainsocietàesaràpunto
diriferimentopericalciatori».Co-
sì Zucchi: «Entro in una società
storicaedambiziosa,ho impiega-
topochissimoadire sì allapropo-
sta del presidente».

Serie D

Zucchi nuovo diesse
del Ciliverghe

(d.c.r., 1-1 dopo 120’ di gioco)
TORINO (3-5-2): Sirigu 6; Bonifazi 6.5 (12'pts
Nkoulou 6), Bremer 6, Djidji 5.5; De Silvestri 6.5
(37'st Aina 6), Meite' 5, Lukic 5.5 (32'st Rincon
5.5), Berenguer 6.5, Laxalt 6.5; Belotti 6, Zaza 6
(1'pts Millico 6). All. Mazzarri.

GENOA (3-5-2): Radu 6; Romero 6, Zapata 6
(8'st El Yamiq 5), Goldaniga 5.5; Ghiglione 6,
Schone 6 (1'sts Sturaro sv), Behrami 5.5 (20'st
Radovanovic 6), Cassata 6, Barreca 5.5; Agudelo
6.5 (26'st Destro 5.5), Favilli 7. All. Nicola.

ARBITRO Sacchi di Macerata 6.

RETI pt 14' Favilli, 23' De Silvestri.

SEQUENZA RIGORI Belotti gol, Destro gol,
Millico gol, Favilli gol, Rincon gol, Cassata gol,
Aina gol, Radovanovic parato, Berenguer gol.
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